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i   LINK alle principali  NORME sono reperibili nel sito http://www.edscuola.it/archivio/handicap/hnorme.html 

· Legge 118/71 (Invalidi civili)
· Legge 517/77 (Valutazione Alunni)
· CM 235/75 (Iscrizione H Scuola Materna)
· CM 227/75 (Integrazione Portatori Handicap)
· CM 216/77 (Inserimento Alunni H)
· CM 88/77 (Integrazione scolastica)
· CM 199/79 (Sostegno Alunni H)
· CM 258/83 (Integrazione Scolastica Portatori Handicap)
· CM 250/85 (Integrazione Handicap)
· Sentenza Corte Costituzionale 215/87 (Diritto Studio Portatori Handicap)
· CM 262/88 (Handicap Scuole Secondarie)
· CM 1/88 (Integrazione e Continuità)
· Legge 381/91 (Cooperative Sociali)
· Legge 266/91 (Legge Quadro Volontariato)
· Legge 104/92 (Assistenza e integrazione portatori handicap)
· DPR 24.02.94 (Handicap e USL)
· Scheda Piano Educativo Individualizzato 
· Scheda Profilo Dinamico Funzionale [image: image1.png]



· DM 226/95 (Corsi di Specializzazione)
· OM 80/95 (Scrutini ed Esami)
· DM 141/99 (Classi con portatori handicap)
· Nota 30.11.01 (Assistenza di Base Handicap)
· OM 90/01 (Scrutini ed Esami 00-01)
· DPCM 185/06 (Individuazione Alunno in Situazione di Handicap)
· Legge 18/09 (Ratifica Convenzione ONU Disabili) [image: image2.png]



· DPR 81/09 (Riorganizzazione Rete Scolastica) [image: image3.png]



· Sentenza Corte Costituzionale 80/10 (Sostegno)
· Legge 8 ottobre 2010, n. 170 (Nuove norme in materia di difficoltà specifiche d'apprendimento in ambito scolastico)
· Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 (Disposizioni attuative della Legge 8 ottobre 2010, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento)
· Direttiva 27 dicembre 2012 (Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica) 
· Nota 27 giugno 2013, Prot. 1551 (Piano Annuale per l’Inclusività – Direttiva 27 dicembre 2012 e C.M. n. 8/2013)
· Nota 22 novembre 2013, AOODPIT Prot. n. 2563  (Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A.S. 2013/2014. Chiarimenti)
· Nota INVALSI 18 febbraio 2014 (Svolgimento delle prove INVALSI 2014 per gli allievi con bisogni educativi speciali)
.... SINTESI ...
	L. Casati 13/11/1859
	Prima legge italiana sulla scuola

	L. Coppino 1877
	stanzia fondi ai Comuni per le scuole e impone ai genitori di mandare i figli a scuola fino a 9 anni; non ci sono sanzioni per gli inadempienti

	L. Orlando 1904
	innalza l’obbligo fino a 12 anni e impone ai Comuni di istituire scuole fino alla IV elementare

	L. Credaro 1911
	impone che sia lo Stato a occuparsi dell’istruzione e non i Comuni.

	Riforma Gentile 1923:

	· innalza l’obbligo scolastico fino a 14 anni (5 anni elementari + 3 anni di avviamento professionale per chi non va alle medie);

· rende obbligatorio l’insegnamento della religione cattolica;

· istituisce la fondazione delle scuole magistrali;

· istituisce la fondazione di scuole speciali[1] per handicappati sensoriali (udito + vista)   



	Costituzione Italiana (1 Gennaio 1948)

	Diritto all’istruzione e all’educazione; principi dell’integrazione scolastica; società e scuola inclusiva 



	L. 118/71
	Superamento del modello delle scuole speciali (classi differenziali) e  istruzione dell’obbligo nella scuola ordinaria 

Art. 27 – Abbattimento barriere architettoniche e adeguamento trasporti pubblici         Art. 28 – Provvedimenti per la frequenza scolastica: gli alunni sono ammessi nelle classi normali, salvi i casi in cui i soggetti siano affetti da gravi deficienze intellettive o da menomazioni fisiche di tale gravità da impedire o rendere molto difficoltoso l'apprendimento o l'inserimento nelle predette classi normali (comma 3)

	Decreti Delegati 31/05/74 

emanati in seguito alla Legge Delega n.477 del 30/07/73

	Si tratta di decreti legislativi, emanati dal Governo su precisa delega del Parlamento, con la quale, il Governo viene delegato  ad emanare disposizioni aventi valore di legge in una determinata materia ed in un determinato termine.

I decreti delegati che interessano la scuola sono cinque  (n.416,417,418,419,420 datati 31 maggio 1974), tutti emanati sotto la forma di Decreto del Presidente della Repubblica (D.P.R.). La legge-delega prevede l'istituzione degli organi collegiali della scuola, con l'intento di realizzare una più attiva partecipazione di tutte le componenti (docenti, studenti, genitori, personale ausiliario) nell'attività educativa e nella gestione della vita scolastica.

Tramite gli organi collegiali è inoltre possibile realizzare l'apertura della scuola all'apporto delle realtà formative ed educative del territorio e delle istituzioni operanti nell'ambito del sociale. Ciò consente evidentemente di tradurre in pratica l'esercizio della libertà e della democrazia tramite l'abitudine al confronto e alla collaborazione.

I Decreti Delegati, emanati successivamente per dare regolamentazione e attuazione pratica ai principi della legge delega n. 477 riguardano i seguenti temi:

1. DPR 31 maggio 1974, n. 416, riordinamento organi collegiali;
2. DPR 31 maggio 1974, n. 417, stato giuridico del personale della scuola;
3. DPR 31 maggio 1974, n. 418, corresponsione di un compenso per il lavoro straordinario;
4. DPR 31 maggio 1974, n. 419, sperimentazione e sulla ricerca educativa;
5. DPR 31 maggio 1974, n. 420, stato giuridico del personale non docente.

	D.P.R. 970/75
	Istituzione di corsi biennali per assistere i disabili (accessibili con il diploma) - corso teorico-pratico, presso scuole o istituti riconosciuti dal Ministero della Pubblica Istruzione

	L. 5 agosto /77 

n. 517
	Integrazione delle persone disabili nella scuola pubblica 

Viene definitivamente sancito il diritto dei ragazzi disabili all’educazione e all’istruzione mediante il diretto inserimento nella scuola ordinaria: introduzione di strumenti e risorse per l’effettiva integrazione nella scuola ordinaria; istituzione dell’insegnante specializzato e piani educativi dedicati

	Legge 270/82  
	Estensione delle norma sul sostegno anche alla scuola materna

	Sentenza Corte Costituzionale n°215/87
	La sentenza dichiara incostituzionale la legge 118/71 all’articolo 28, comma 3. Le scuole secondarie superiori non possono rifiutare l’iscrizione di nessun alunno H

	C.M. 04/01/88 n. 1 
	Continuità educativa nel processo di integrazione degli alunni H 

Prevede che nel passaggio da un ordine di scuola ad un altro il ragazzo H sia accompagnato dal docente di sostegno che lo ha seguito nella scuola di provenienza. Il DS della scuola nuova fa richiesta al CSA e il docente della scuola di provenienza può seguire l’alunno fino a 3 mesi

	C.M. 262/88
	Attuazione della 215/87 – Iscrizione e frequenza nella scuola secondaria di II grado degli alunni portatori di handicap.         L’iscrizione può essere rifiutata dal DS solo se nella scuola sono previste delle attività con strumentazione lesiva per lo studente H

	Legge 104/92
	Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate
Art. 3 c. 1: è persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione.

c.3: qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata all'età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici

	O.M. 80 del 9/03/95
	Norme per lo svolgimento degli scrutini                                               Art. 13 (Valutazione degli alunni handicappati): Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche e sensoriali (ciechi o sordi) non si procede di norma ad alcuna programmazione differenziata, ma solamente per obiettivi minimi.  ma solamente con quella per obiettivi minimi. Per gli alunni con handicap psichici ci deve essere una valutazione differenziata da parte del consiglio di classe, sulla scorta del P.E.I. In quest’ultimo caso gli allievi conseguono la qualifica professionale o di maestro d’arte, spendibile come credito per successivi corsi. Possono ripetere le classi fino a 3 volte e in caso di bocciatura è necessario abbassare gli obiettivi del P.E.I. In calce alla pagella deve essere apposta la seguente annotazione "la presente votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali ed è adottata ai sensi dell'art. 13 dell'ordinanza ministeriale n. 80 del 9 marzo 1995".



	C.M. 266/97
	Conferma le disposizioni della precedente O.M. 80/95

	Legge 449/1997  
	Stabilisce il rapporto tra numero docenti di sostegno e alunni iscritti (uno ogni 138) :: ORGANICO di diritto

	Legge 17 /1999  
	Integrazione e modifica della legge quadro 05/02/1992 n.104

	D.M. 141/99
	Formazione classi con alunni in situazione di handicap                       … non più di 20 alunni …. 

	O.M. n.90 del 21/05/01
	Norme per lo svolgimento degli scrutini                                           Art.15: ribadisce quanto detto nell’O.M. 80/95; inoltre qualora un Consiglio di classe intenda adottare la valutazione differenziata, deve darne immediata notizia alla famiglia fissandole un termine per manifestare un formale assenso, in mancanza del quale la modalità valutativa proposta si intende accettata. In caso di diniego espresso, l’alunno non può essere considerato in situazione di handicap ai soli fini della valutazione. È possibile passare da una programmazione differenziata ad una per obiettivi minimi da un anno all’altro e non servono prove di verifiche relative agli anni precedenti (tipo debiti formativi).

	Legge 133/01

	Autorizza il DS a sdoppiare le classi e a ridurre il numero degli alunni H al fine di rispettare le disposizioni del D.M. 141/99

	Finanziaria 2003 (Legge 289/2002)
	Misure più restrittive per il rilascio della attestazione di handicap

	DPCM 185/2006

	Regolamento recante modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.                                                  [per l’accertamento delle condizioni di disabilità vengono utilizzati i parametri definiti dall’Organizzazione Mondiale della Sanità+

	Finanziaria 2007 Legge 296/2006)
	Modifica il parametro “astratto” della L. 449/97 (1/138): organici stabiliti in base ad effettive necessità rilevate attraverso collaborazione tra Regione, Uffici scolastici, ASL, Istituzioni scolastiche.

	Finanziaria 2008 Legge 444/2007)
	Ulteriore modifica agli organici: tetto massimo di un docente di sostegno ogni 4 classi e rapporto medio nazionale di un docente ogni due alunni disabili

	Decreti Legge n. 112, 137, 154 del 2008
	“Manovra finanziaria” sulla scuola: misure contro la precarietà degli insegnanti specializzati; tetto all’espansione dei posti per docenti di sostegno con collegamento al numero di alunni e classi e non alla sola produzione di certificazioni

	Convenzione ONU 2007
	La convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità



	Legge n.18/2009


	"Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità"

	D.Lgs 81/09
	Art. 5 c.2 - classi con alunni in situazione di disabilità

	Nota MIUR 04/08/2009
	Linee guida per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità

	Sentenza Consulta n.80/2010
Circolare 13/2010


	Sentenza Corte Costituzionale sul sostegno - La corte costituzionale ha ritenuto incostituzionale la norma che metteva dei limiti al numero degli insegnanti di sostegno

Circolare ministeriale Brunetta legge 104 modifiche alla disciplina in materia di permessi per l'assistenza alle persone con disabilità - banca dati informatica presso il Dipartimento della funzione pubblica - legge 4 novembre 2010, n. 183, art. 24.

	Legge n.170/2010
	Dislessia Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico

	D.M. 5699  -  12/07/2011  
	Decreto attuativo della legge n. 170/2010 .Linee guida sui DSA 


	Nota MLPS  - 21/12/2012 

	Parere del Ministero del lavoro inviato all'ANCI sul congedo per assistenza coniuge convivente di soggetto con handicap art. 9, D.Lgs. n. 124/2004 art. 42, comma 5

	Direttiva 27 dicembre 2012
	BES  e  organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica (CTS)


	Nota - 27/06/2013 



	BES nota sul P.A.I. (Piano Annuale inclusività)



	Sentenza n. 203/2013 


	Sentenza della Corte Costituzionale sul congedo biennale per assistenza a disabile in situazione di gravità

	Circ. MIUR 2563    22/11/2013 


	B.E.S. Strumenti di intervento – chiarimenti

	Nota INVALSI         18 febbraio 2014
	Svolgimento delle prove INVALSI 2014 per gli allievi con bisogni educativi speciali
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